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NAPOLEONE, ^ 

Per la grazia di Dio e per le Costituzioni ^ 
Imperatore de' Francesi , Re d' Italia , 
Protettore della Confederazione del Reno 

I MEDIATORE della CONFEDERAZIONE SVIZZERA , 

Vijjto il progetto di legge stato comunicato 
al senato il di io maggio, in ponformirii degli 
articoli IO e i3 del vi statato costituzionale. 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

TITOLO PRIMO. 
Debito pubblico. 

Art. I. Al primo gennajo 1812 sarà termi- 
nata la liquidazione del debito ))ubblico. 
Tutt* i documenti inutili saranno soppressi , 
e gli altri depositati negli archivj. 

TITOLO II. 

Esercizio dei 1810. 

a. I crediti de' diversi ministeri pel 18 10 
saranno regolati come segue : 

Monte ^debito pubblico. . . . lir. 10,000,000 

Napol. ^rendite vitalizie e pensioni» 10,000,000 

Lista civile » 6,000,000 

G. G. ) ministro della giustizia » 7,600,000 

Relazioni estere >* i ,000,000 

Interno » 17,500,000 

Culto » 184,000 

Guerra e marina » 4^<)<^<^<^')^^^ 

Finanze » a,8oo,ooo 

.Tesoro pubblico » i,3oo,ooo 

Corresponsione alla Francia . . » 3o,ooo,ooo 

Fondo di Riserva a» 716,000 

Totale • • • lir. i3^,ooa,oo9 
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3. Nelle scritture del tesoro non 8Ì terrà 
CODtO gcparato che di tre esercizj^ cioè del 4809 
e precedenti, dcireserchio i8lf> e di quello 
del 181 J# Qaeeia dì^poùzioDe ^vrà luogo snc- 
c^mneote per gli esereizj avvenire. 

TITOLO III. 
.Cassa di amniortixaziùné. 

^ Sono cedati alla cassa d'ammortizazione, 
i.'^ Le «online che soprava nzaao al. biso- 
gno dei debito pubblico siil credito * aperto 
per tale titolo all' esercizio del 18 10; 

a.^ I beni rimasti al demanio., comprese 
le liquidasiom degli arretnuL- 

5. La cataa A ammortÌBaaione* disporrà ^doi 
beni d' ogni specie cte le appartengono nei 
Tiiodi che crederà piò conreoienti ài servizio 
di cui è incaricata, conformemente alle au- 
torizzazioni che provocherà dal ministro delle 
finanze, e salvo a renderne conto nelle iornie 
prescritte dall'articolo 34 della legge li mar- 

zo 1811. . _ 

TITOLO IV. • 

■ 

(^ontribuùoni Jc/ 1811. . 



SfiZIOn FRIKA. 

'TmpdsA 'prediàlè* « ^ 

é* L'imposta prediale pel 1811 è manteuu* 
ta vo\ piede del 1810. ; * 

.jT L* imposta prediale dell'Alto Adig<>, y^om<* 
t>f^ i eanfoni del Tirolo aggregati al dip^r- 
Amento delhi * H »»ta -a 
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«ttocenlo mila lire^ ealvo in seguito il coru 
gaagiio fra delti . dipartimeoti e cantoni e-U 
tesoro ^ tanto in pKl quanto in fùeno^ Mila baie 
deir estimo che verrà ìùro attribuito nel 

8. i boeehi dello atato tonò esenti daM^ta»- 
potta prediate. Gessano di esserlo divenendo 
per qualan(|ae titolo proprietà particolare. 

. Si2lÒMS II. . . 

Tassa personale y contributo delle proftsÀonit, 

arti '€ commercio» 

9. La tlEissa personale per conto del tesoro 
è, diminuita di veuti centesimi per testa. 

10. Il contributo delle professioni liberali, 
arti e commercio è mantenuto sul piede del 
18 IO. Detto, coqtributo si esi|;.erà come, diritto 
di patente. ... 

SbziOnìi IIL . \ 

• ^ • ■ 

Sali e daa di c9nsmsK 

11. Il preszo delle di^rse qualità dcf sali 

V ridotto come segue: 

1£1 OQMl LLBARA NUOVA DEL REeSO. 

QUAilXA P£' SAIi. Rrtxzo attuale. Prttzo avvenire! 

Raflinato. • • • . lic* f- oyi lir* o. 90 
Sale bianco non raffinato » o. 76$ » o. jS 
Sale - bianco misto coi 
sali icomuni. di Cervia 

e d' Istria • . . * • . » e 673-}- » o. 60 

ra. amministraiione nte potrà ptik far 
^^ftderé éoU sali eoittiuii - ' 



I 



15. Nel comuni di montagna e lusgo il 
mare , il governo potrà autorizzare con de- 
creti speciali la venata dei tale a pressi 
minori della tariffii. Io tale caso i comari 
leveranno il «ale necettario al comamo dei 
proprj abitanti ai magazzini cielF amministra- 
zione nelle q'iantità e<l ai prezzi che verraa- 
no fissati ron detti decreti. 

L' amministrazione aerorderà nn credito 
di tre mesi ai commii pel sale ciie levcraano 
e faranno rivendere per proprio conto* ' 
\ 14* Nei comuni e territorj aperti pei quali 
il comune ne faccia la domaurfa, il dazio di 
consumo sulle besde bovine potrà essere re* 
golato a peso come srgae : 

Pei vitelli ^ manzetti e civetti^ in ragione 
di dorlici centesimi per ogni libbra nnova del 
regno; c per le altre bestie , di dieci centesimi, 
if>. Al difr^tto della rendita per la riduzio- 
ne delle tariffe ordinata . negU articoli 9^ IX 
e i3 sarà suppl.ito coi roiglioramend sul di- 
versi diritti menzionad nel seguente titolo» 

TttOLO V. 

* Massa deUe lettere^ ipoteche^ kùUù 
deUa carta y r^istro. 

16. La tas&a delle lettere sarà tegolata nel 
regno secondo le norme ed i prezzi pradcati 
nel nostro impero. 

17. Le leggi e le tariffe sui dirìtd delle 
'ipoteche^ sul bollo della carta dei -giornali 
'e degli effetti di - commercio ^ e sul registro 
degli atti tanto civili che giudisìai| mi 
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aoBtro regno d^Italia^ saranno conformate alle- 
leggi e tariffe deir impero ^ colle modifica*, 
zioiù, portate dalle aegueutì •azioni. , ^ 

Diruti delie ipoteche^ 

i8. n diiìtto «niU ttasorkioiie degli atti 
die portano matazione di beni ttablU sarà 
minore di un terso di quello che pifgati in 

Francia ^ o sia delT uno per cento eulF am*. 
montare del loro valore. 



.fi£ZI0M£ U. , 

Bollo della carta, 

19. Finché r«ammìnÌ8traiione aviA etantke 
le scorte della carta bollata attualmente -in* 
, U80^ ne continuerà la vendita facendo ap- 
plicare alle medesime' i nuovi bolli , cioè al 

foglio 'intiero il bollo di ciiiquanta centesimi, 
ed al mezzo foglio separato il bollo di vcnti- 
cinque centesimi. 

I nota] , cancellieri ^ uscieri ed altri u(7ì" 
cìali pubblici che a termini della Icflge deb- 
bono servirsi per le - spedisioni e copie di 
carta col bollo da settantactnque centesimi 
si serviranno intanto di fo«>li della carta da 
cinquanta oentesimi, ai qùaK r.àmmintstriaione . 
avrà fatto apporre il bollo di settantacinqUe. 
centesimi. 

ao. Non sari\ necessario di apporre alla carta, 
nn bollo particolare in ogni cUpartimcntQ. 
ai*. 11 diritto praporsiónale per le cambiali 
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e gli efftttà M coannecdo * taii la metà d«l 
diritto che pagati in Fcaacia, o ti* dal quani> 
mille. 

a». Non potrà promno^eru qoeitione di 
nullità per gli. atti Calti prima della preaente 
legge, a motivo che dano in earla aenin 
bollo o con bollo diverBo dal prescritto sotto 
l'epoca in cui V atto fu fatto. Nei casi però 
}>ei quali detta questione fosse già stata prò* 
iTìOBsa all'epoca della pubblicazione della pre- 
sente legge ^ aoao nsenrate agi' ialareaaati le 
rispettive ra^ooL 

S»iov< IIL 

Registro. 

' . . . ... * 

a5. Le costituzioni, le cessioni, i trasporti 

e le deiegazioni di rendite, siano perpetue, 

siano vitaHzie e di pensioni, i prestiti , le 

transazioni^ promesse di pagamento c simili, 

Je deliberaùoui di sonome • o valori mobiliari, 

gli atti e contratti di .atttcnmionie, l«.<obbU- 

gazioni alla grossa avventura o per jritomo di . 

viaggio, gli «bbandopamanti per latto di^aai- 

cnrasione o groaa* avventura pagheranno per 

diritto proponionale la metà di quello che è 

stabilito in Francia. 

24. Le mutazioni di proprietà o di usufrutto 
di beni immobili a titolo oneroso continue- 
ranno a non pagare clic il «lue per cento. 

25, È mantenuto il diritto prpgressivo aoU«. 
doti , e sarà regolato come segue : 

t° Se il valore di ciò che o per titolo di 
<lotc o altrimenti .ai pnrta dalla magltA al 
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marito ^ Don àltrepasea le lire mille ^ si paga 
il wio tUritto : • p^-^. 

Dì. lir. 3 lir*~ •••••• 

Dalle looo alle 5ooo » 5 » — ^aS/ierioo 
Dalle 5ooo alle loooo * io » 5o pertoo 
Dalle loooo alle aoooo x i5 » — 75 perioo 
Dalle aoooo in sii, . • » ao » X ^per ioo- 
% ' a/ La' oontraddote o «amento che ti 
faccia dal marito si calcola e 8Ì cumula per 
Toggetto del diritto di registro colla dote. 

3.** Quando il dotante sia un estranee^ 
a un congiunto oltre il quarto grado civile ^ 
e. non si tratti eli doti proTegnend eia istituto 
di pubblica beneficensa, i diritti propqraio- 
nali yer^nno aumentati della metà. 
* a6^- Le soceeinoni^ i legati v le «tìon^oni e 
<ptalunque trasmissione -di benlmob^^ im- 
mobili a titolo i^ratnito^ in linea retta ascen- 
dentale e dÌ5ceudeutaie , non pagheranno ve- 
run diritto. 

Per gli altri è mantenuto il. diritto pro- 
gress ivò^ e sarà regolato come segue , senza 
distiiiaioiie ira* beni* mobili o imniobilii * * • 



Fisso. Provorùonalc^ 

Ttb fratelli e sorèlle • • lir. 5 lir. 3 per 100 
Tra -zio e nipot», • ■% »- io- a 4/>er 100 
Se per altri congiunti fino • * 

al quarto grado civile » i5 m Sper 100 
Tra congiunti) oltre detto 

grado .»•.••«••'• i ir 20 » 6 per 100 
Tra estranei m aS » per jt)o 

Ira maiilo- è mo|;Ue sr paga tcòme tra ff os- 
telli e sorelle. ^ 



(io)> 

Quando i prcdeiti arqiiiffi aella ttém* 

Iimona eccedano complessi vamente 40,000 
ire italiane tino alle lire 80,000 inclusiva- 
mente, ti. erigerà il meszo per. cento di più* 
•olla' totale : • 

Dalle lire 80,000 alle lire i5o,ooo, l'uno; 
Dulie lire iSo^ooo alle lire aoo^ooo, l uao 
e mezzo ; 

K così projirrefisivamentc ini mezzo per 
cento di ^iùcla lire cinquantamila in cìncfiiaa* 
tamila, mno al cinque per cento di diritto 
addizionale, e non più. 

27. Quando il valore di un acquisto latctato- ■ 
in proprietà ad uno, ed in usufrutto ad un^ 
altro eccede In sè stesso e compiessivamente * 
calcolato le lire 40^000, il diritto addizionale 
(Colla suddetta progre^isione è pagato per metà 
dalTacquirente la proprietà , e per metà daUk 
r usnfrnttnario. 

28* Il valore degli oggetti per regolare il • 
diritto del registro sarà stabilito sulle basi o 
colle norme prescrìtte dalle l^ggi deirimpero, 

29. liC eccezioni portate dal % 63 del de-» 
crete la febbrajo 1806 , quelle <lel decreto 
5 settembre stesso anno ^ e delP art. del 
decreto dicembre 1807 sono mantenute. 
Nessun* altra ccczione a dìmiinizione di di- 
ritto potrà aver luogo senza uu decreto, spe- 
ciale. 

30. Le trasmissioni tanto a titolo gratuito 
che oneroso delie rendite sui Monte Napoleone' 
continueranno ad essere esenti da ogni diritto 
di Yegisiro» * 

Si. Ne*Gam in cui secondo la l^t irttuale. 



. (") 

ttel regnp è «dovuto ua diritto fisso insieme 
Qok diritto propofaonsle, detti diritti fissi eoa» 
siMieranoo a pagani in lire italiane ^ neV^ 
V idendca somma in cai. evano stainiiti' in lire 

di MilauO) seiiza riduzione tra Tana e T altra 
moueU. . . 

TITOLO VL 

^9esa del i8ii. ' • 

'Sa. lia somma di cento trentuii milioni saià 
presa .sol -pnodotio delle rnidité è eònàibtB**' 

zìoni del iBii, ed impiegata in primo Inogo 
nel pagamento del debito pubblico c delle 
pensioni , e successivaniente nelle sp^se ge- 
nerali del servizio , come ^eguc : 
Monte Ulebito pubblico. . . . llr. 10,000,000 
Napol. / rendite vitalizie e pensioui » 1 1 ^000,000 

Lista civile 6^000,000 

Gran giudice , ministro della 

giustizia » 7,600^000' 

Relazioni estere » 800,000 

Interno . . . . • » 16,400,000 

Culto » aoo.ooo 

Guerra e marina » 44->^^^')^°^ 

Finanze ' » 3,3oo,ooq 

Tesoro pubblico » 1,100,000 

Corresponsione alla Francia • » 3o,ooo,ooo 
t'ondo di riserva » 600,000 



Toule • . . Ut. i3 1,000,000 



( lO 

33. Conniticlianto e4l oriHiiìnhOffCM k 
Mnte logg« ^ munita del sigillo dello »latò , 
«ia rea^istrata dal senato, piibblicitta. ed mmr^ 
liu nel Boikuioo. dello IfiggL. ^ ^ i * *• » 

* *' ÌDato (tal nofttro patajÀ^o' hiupeiPtàìe di Ì*.. 
Cloud questo dì 19 maggio 181 1. 



NAPOLEONE. 

(L.S.) 

Vitto da Noi Ga^celL 
GmrdasigiUi Mia Corona^ Per V Imperat. e 



• * • • 



* j ••••• 



i 
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Titolò II del decreto (LI riia§g^\ 
ji§j4. rak^tk^Q alla cwm \loUM(h 

..•.... '..i li. . • 



• .i .« 



. Tl.T.OLO XI, 

» • » 

Del bollo della carta. 



iDcl boilQ di (limensinnr c del Ito/Io graduato^ 
in ragione di sofonie, 

i i3. Sono soggette a bello, 
i I Tutte le carte destinate ad atti civili 
f giiicUsia rj , ed aHe «cBÌlture , «i Uhfì e re- 
gistri che vengono o possoiio essere presentati 

alle autorità, amministrazioni, stabiMmeuti ed 
uflici pubhliri. coni, tlilvnnali e giudici; 

a.*" I.e carte yjei c'ornali, fogh periodici, 
jkffiftsi e stampe circolanti. 

11 bollo |>er le auOUeUc carte è regolato 
in ragione dciU dimeoaionc dcUa caria cU 

xmi ai fa «ao; 

3.** Le canibiali , i. bigUeOi a wli«e , 
pagherò o v^liar«d 9kfi effetti n^foiciabiU 

o pariiicati ai detti effel^u 

\)ac6to bollo c regolato in Tagione delle 
5omme da esprimersi negli vlfrtd. ^Jisa ri- 
guardo alla dimensione della vaiiu. 



( '4 ^ . ..' 

14. NoQ vi 6ono eccezioni ali* obbligo dei 
liollo, oltre quelle nominatamente etpireme 
nel presente decreto. 

15. La carta destinau al boÙo chè ù ven- 
derà dali* amminiatraupne , sarà fabbricata 
nelle miaore. determinate come tiegue : 

DUncnsìoni ( in frazioni del metro ) flel foglio 
dispic§^acp ( supponendolo t^g/^ato ). 



Gran regiuro 

Carta grande 

Carta mesiana ( metà 
del gran trgimo. . 

Carta piccola ( netà 
tifila carra gra» f?r . 

Wezzt» rnjilin ( nirr.ì 
Jeila carta piccola . 

EBfetti dì comaer<io 
(• metà del messo 
foglio della carta 
piccola ualiata ìb 
Ìiio|^ . • 




c, 4204 
o, 3536 

o, 4973 

c, aSoo 

o, aSoo 



. Lar- 
cHizza. 



5946 
o, Sooo 

o, 4ao4 



r, 3'i36 



O, J7Ó8 




o, 2 5co 
o, 176^ 

e, iiSo 

0| 1884 

o, 0442 



0, C8S4 



lo.. 



Q2ZI 



c, aSoo 

Le suddette carte porterannef ìma'^filigra- 
Ha particolftre Impresta nèli* interno ' d^lle 
carte all' atto della fabbricazione. " '* 

16. Vi &arauuo dei bolH pai licolaii per le 
digerenti specie di curte. 

I bolli diritto stabilito sidla «^linieu- 
•ione saranno incibi per essere apposti in n%ro^ 
Quelli pei' diritto graduato ' in * ragione 
delie somme saranno incisi per essere ìm» 
pressi a secco. 



Ciascun bollo porterà distintamente U 
tuo prezzo 9 ed avrà per kggeuda zdr^EGNd 

17. A t%tmiak cleir art. ao dalla legge di 
fioansa^ del 19. m^Égio . iS^i , nra aiuli ne» 
cesuario di apponfalbi cam mi bollo pard* 
polaBe^in ogni dìpaitineniD. 
. l8« -I/.imfNrOBto da ap porsi sulle carte che 
fornirà T amministrazione sarà applicato ai di 
sopra del Iato sinistro del foglio non ispie*- 
gato^ del mezzo foglio 6 della carta per ejfetd 
di commercio. I. 

19. Quelli che vorranno servirsi di carta 
diverta da quella dell' amministrazione e di 

(lergaroena^ avranno la fiieoltà di fiifla boi- 
are prima, di farne o^. 
, Sr.i^piegheranuo per qucito tervizio t 
)>olH rispettivi ^ ma V impronto sarà appiìcafeD 
^1 di sopra del lato destro del foglio. 

Se la carta o la pergamena si trovano 
essere di «limensioni difTerenti da f[aelle della 
carta deirammiuistrazioue^ il bollo in quanto 
ai diritti stabiliti in ragione della dimensione 
ai pagherà, al prezzo del formato snperiore. 

$o.. Il preazo delle carte bollate da fornirai 
dair amministrazione .ed i diritti del bollo 
sulle cavte da bollarsi stieaordinarìamente «bno 
fissati come siegue ^ cioè : ' * 

* Diruto del bollo in ragione della dimensione 

della cartOé 

« 

Il foglio del gran registro, una lira e 
^inqtfanta, centesimi * • lir. !• So. 



/ 
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Ilfog.deJlnrartJigraucle^iinalira.L i. 

li foglio della carta iffiezttatui , > 
tettai ita cinque centesimi ^S» 

U foglio delia ; eaitft pitoal*^ 
«iaqiiaiita cpatesmi. • • • ^. » . « . n So; 

MéM fc^li» deUti 6leM^0iriA» • 
piccola , vciiiicinqiic cciitesitni' a5. 

• Non vi 8an\ ^liritto tli ÌìoWo maggiore eli 
iinil lira c rinquanta. cemesimi uè luinore di 
venti< iiique denrc'simi , qu<iliinqne sla^i la di- 
«IctisioHe 4elia ' darta^, sia ^ al di sopra dei 
gran registro^) sia ai di sotto dei fMMo Cogito 

dK!:eActa. picìoohi. - * • 

• '•'»{* • ' • • 

Ouiu&^éél bollò gradùmb inntgió9ie<kl$i;4&mnm» 

I f • Qnrsto diiitto, ili conformità dell* articolo 
ai della legge di finanza i<) mftggio i8i r , 
sarà la metà »!ol diritto che («ngasi in Fraiìria, 
o Ma di venticinque centesimi per ogni lire 
imilic iiichi8ÌTàfi|eiite e sen^à frazioni 5 qaaJuii^ 
<qne sia ]a eoHutia a coi poMono 'amnhotion^ 
'gli efivnL • 

»i. In coner^uHira -séramii ipplteati i 
gnraii bt>!K' a|:lf éflbiti di lire'lWD^' e ai dt 
iottrt IMiollo di . . * lir.' — aS 



r 



Da 1000 a 2000 é » — • .')0 

acce a 3coo . * • • » 

3f co a 4'^^- • * — 

4000 a 5ooo. » I. oS 

Sooo a 6000. *. • . V . • • • » I. 5o 

60C0 a '2^^^ * .'•7^ 

n • * ' ^00 e -8000. — 

8000 a 9000-. ^a. aS 
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Pa 9Q00 a ioooo Ur* a. 9t 

10000 a 11000 • a* 7$ 

liooo a laooo » 3. «f*r 

laooo- a i.3ooa. ••••••/«•» 3. aS 

i3ooo a 14000. •«••••••» 3«. So 

' 14000 a iSooo. 3. 75 

• . iSooa a 16000. . »» 4* ~^ 

. . 16000 a lyooo. 4. a5 

lyooo a 18000. ••:•''•«• 4 . a 4* •'^o 

* • 18000 a «9000 i 4* 7'^ 

19Ò00 a flòooo. • . . . • b «. y « 5* --^ 
'aa. Qnando* ti tratterà di adoperaro per 
•ecoodo bollo ^pwUo di. a5 , 5<» « ^5 cernè» 
simi, sarà esso apposto dal anedeHino lala 
•V* h apposto II ÌJioÀo. sàperieref ad imme- 
diatamente al di sotto di questo. 

IndipCiulenteilieTite dai bolli soi'à appli* 
cato air estremità del lato rklla carta op- 
posto ai bollimi imprfyito in noro che indi- 
cherA la somma por mi reiittto può esser tcatlow 
a3. Clii TorrÀ fare degli .«jTei^i. ai eli BOpra 
di aoooo lira 4 dovrà pceteutare la cattatila 
avrà a tal àapo dettinata ^ affinchè vi aia ap* 
posto U vÌ9èo ^pel botio ^ pagando il 'diritto in 
ragiona :di vcatiictiufaa centesimi ? pcc ogni 
liie 1000 seuza frazioni come sopra* 

. &XZ10N£ IL • * 

2>^t applicazione dei dirUtL 

a4« Som soggetti al diritto dei bollo stabi^ 
litD -in ragione della dimensione tutte le carta 
da. impiegauTéi per gli afd e le aarìitiiite ti 
pubblicbe che private ^ cioè , 



■ 

( ) 

•* .1.'' Gii atti (leVjiptaj e gli estratti v I« 
copie e sp^dizionL che di eMÌ ne vengono 
rilanciate ; 

. Quelli degli uscieri e loco copie e spe- 
dizioni ; 

Gli atti e processi yeitMlt delie goardie 

e <r ogni altro impiegato. o agente a cui spetti ^ 
il diritto (li fare processi verbali, e le copie 
che se ne daranno ; ' 
♦ Gli atti e sentenze dolla giustizia di pace^ 

e di conciliazione^ della polizia ordinaria, 
dei trìbnnali • degli arbitri , degli 'uffici «lei 
giudici di pace , e gli «Astraiti ^ le copte • 
^diaioui dbe se ine faranno; 

Gli atd pardcolari giudici di pace • 
dei loro cancellieri , quelli degli akri giudici 
e dei regj proctiratorì^ e quelli ricevuti nelle 
cancellerie o dai cancellieri ^ egualmente che 
gli estratti , le copie e •pedÌ£Ài>ni che se ue 
&rauno ; 

Gii aui de' patrocinatori a difensori offi- 
ciosi presso i tribunali « e le copie o spedi» 
aioni che ne Tengono btne 'o.noiifibate; 

Le consulte , memorie , osaerra^tom • 
£atii infermativi firmati dagli avrocad e difisn« 
. tori officiosi ; * 

E le scritture delle parti che sono firmate 
dagli avvocati presso il consiglio di stato ; 

Gli atti delle autorità costituite ammini- 
strative , che sono soggetti ad essere registrati 
o che si rilasciano alle parti, e tutte le ape* 
diaioni ed estratti degli atti , ordM e* deiioB* 
xasioiil delle dette aotoikà che ne TemMCfo 
rilasciate ; 
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> • Gli atti dì costituzione ed i proceasi ver^ 
bali dì destinazione ile' beni componenti niag-^ 
gioraschi di propfio moto, tanto quelli la cni 
dotazione sarà stata accordata in totalità dai 
re , che quelli la cui doiasionei uoivìMrà stata 
fetta dal re ehe in parte ; 

. £d f procesii Torbali di accetta£Ìoiie ddle 
condizioni imposte per T emione dei maggio^* 
rasclri sopra dtmancia; 

Le petizioni . meoiorie , anche in forma 
di lettera . presentate al governo , ai ministri^ 
a tutte le autorità costituite , alla regia con- 
tabilità ed alle amministrazioni e stabilimenti 
ibblici ; - 1 . • t, . 

Gli atti tra particolari sotto firma privata^ 
ii cioplteato di' còntt di riseiMsloìie o pard- 
sidare amministrazione; 

E generalmente ttitti ^i atti e scrittore^ 
estratti , copie e spedizioni, sì pubbliche che 
private^ le quali fleJ)ì)()no o possono fonnar 
titolo , od essere prodotte per ob})ligazione ^ 
discarico , giustificazione , dimanda e difesa. 

a.^ I registri deir autorità giudiziaria ^ 
dove si scrìTono-atti soggetti al registro snlla 
minute^ ed i reperlovj dei cancellieri; 

Quelli delle prefetture, riceprefetttirei) dei 
comuni per oggetti pardcolaii ai <lìpartimend^ 
distretti o'cemrain » e che non aM>ian àleun 
rapporto colf amministrazione generale , ed 
i repertori de' loro segretarj ; ' ■ > 

Quelli de' notai , uscieri ed altri ufficiali 
pubblici e ministeriali , ed i loro irepertorj ; 

« Qiielli dei ricevitori dei diritti e delie 
wmàSm dei.coniiniiodegUsiabilisnaiiri pitbbliol: 
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QoelU d^gU appallatoli- detto . pdace e 

métta ggerie 

Quelli dellecoinpagiiiee«oeìeri d'Aftonarjv 
' QikcUitlegliMldHliinend particolari <4i9U^ 
due pordciilari di« edocaiioii^ ; * * 

Quelli «ìeirli agenti d'offuri, ricevitori, 
rCf^^end, sindaci «le' creilitori ed iiitrùpreudi- 
tOk'i iVi lavuri e tornitori; 

Qiu lli dri l)nncliit'ri, uegozionU •» arina-t 
feoiri-i, inercaiiti, fabbiicatori , «P0imip6Ìoi)arj , 
agenti di raijìbio^ seuaalii .operaj ed órtigiài^') 

Quelli degli albeifatonV piM^roui di lo« 
feaiule guarnite e. locakidìert , eUt <}iiaU deb^ 
bono scrivere ì nomi delle persone ehd '9^ 
loggiano ; • .. - 

E general incute tutù i libri , registri e 
minute (ii lettere che di natura loro pos&ono 
essere |vroilotti in j^jndizio , e t?(>no al caso 
di larvi lede, egnalnicnte che tili estratti, co)>ie 
e spedizioni che 4»a^auUo riUftciate dai mede-» 
fimi libri e registri. , * - • 

a5. Le Jetcere di. porto 4 pcdnKe di earìcd, 
contraui di iioleggìo e ))olizze d* aaticurarioue 
•aranno soggette al bollo di< dìnicmsioiie. Li^ 
parti per estendere -questi atti ^ìotrauiiO' sei^ 
Viirsi di quella dimensione di caria bollirla che 
stimeranno più a j)roj)o&iio. 

a6. Non sono sogcetti a provvedertii di 
lettere di porto bollate i proprietarj che fanno 
condurre dal loro vetturini (irOprj domestici 
#d' affittuari i prodotti dèi proprìò' rocrolto. 

* aj. 1 comuni e gli atobdiwMiri pubbUisi 
non ponraono far uso pabbliao'dtegli atti aovrà 
èBttudati obe si iBtvtfss^ aiiMmia di ' 
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«e'uòn <lofiò' aiTerli f«tti itiVMtlli^ cK' questa 

formalità rei trrtr pagato i compctenri diritti. 
■ Gli stabìliiuenti pubblici per gli atti 

relativi alla loro amministrazione potranno 
tenere due registri ; uno per gli atti di poli- 
sia interua ^ e senza alcuu rapporto con por- 
tone f«tranee allo stabìHmeoto; e T altro per 
gli atti di aminitìistrftziooe temporale ed ester- 
na. Il prìino ireg^tiro aarà esente dal' bollo ^ 
e non potrà, su que^o estere trajMrìtto alcun 
atto soggetto sì registro. 

^- 29. Qualunque atto o scrittura procedente 
dall'estero sarà sottoposto al bollo prima di 
fariaene uso n<*V renano** sia in un atto pubblico , 
sia in una dichiarazione qualunc|ue ^ sia avanti 
Vii^ autorità giudiziaria od amminintrativa. 
* Sòl. Saranno sodfoposti al diiiito del bollo 
"ili' rdgione di éctiinie' e yaloH i Siglutui e t^ih 
off ordine o al prestiaàtòit \ i boni ., 'p<l- 
gberòr, maotfsitl V<^rc<l^n2ililì 9 ordini e ^itd^ 
lunqae bitrd rft-ttó ne^ry^lsbilé o di cortifnctób; 
anche le lettere di cambio tratte per seconda , 
terza e duplicata^ e gli effetti nc|^oziabili nati 
nel regno e pa arabili nelf estero. 

31. I biglietti e le obbligazioni non nego- 
ziàbili e i mandati a termine e le tratte di 

• • • • 

Ì)\tittà in pìvizz^ non botrannó essere fatti dite 
H èarta stasa: bollata coÙ bcUo propòr^Honale, 
Cpm* è prescrìtto per gli effetti di commerciò. 

32. 0|^i obblSgatione ordinàrin palliata col 
nóme di ricognizione di deposito fra qualun- 
que sorta di persone è soggetta al bollo in 

'ragione di somma . il quale 'però non sarà 
applicabile alle vere ricognkiom di deposito. 
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33. OH effetti negoziabili provegneati /d^lp 
Testerò saranno, prima di poter pfstre. iiegQf» 
ziati^ accettati o' pagati nel regno , sotto|K>9d. 
al bollo o al aUto pel Mlo^ e4 il dirit^/wcjk 
pagato. a.;aorina della qfipta fi^sq^ta per gli 
effetti di coniinercio. , • , 

• ' • • • ' ' »'. » f . « 

• 

* * atti e regisM non ióggètH*'- - " 

oBu fbrmaikà.M bólfo. • » «i •» 

. :34. Saranno eccettuati., dal. dirit^ e dalla 
fpiTOalitù del hollp , j. . *,^<. 

i.° Gli atti del governo^ le.miojiite dt 
tutti gli: atti, ordini 9 decisioai e d^Ub^ra^ioni 
dell* ammiuistrazione pubblica iii f/nneraìc p 
di tutti gli ttabilimeati pubblici , in tutti i 
casi nei qnali alcuno di tali atti non sia sog- 

J;rtto al registro nella niiimta, e gli estratti, 
e copie e pp( flizioni che si fanno o rilasciano 
da un' ainnìiiiistrazione o funzionario pubblico 
ad un'altra aipministrazjqi^ pubbii/;a.o ad 
un fapzionarìo. pubblico., .allo rqtiafido, ai ^ è 
Citta menzione di questa dettii^zjoAe ; • ; . 
. ^ Le -copie delle lettere , pa^ei^ ti per istituì 
alone di maggioraschi che. sat'auup pp^dite per 
.estere registrate nelle córri e nei tribunali; 

Le iscrizioni si:^ IJfoi/ te Napoleone e g|i 
effetti pnbl>lic i ; 

Gli atti privati tenrlenli iinirainrnte alla 
liquidazione del (lel)ito ))iii>Liico , e iiuo a 
.tanto eh' essi, servono alle operazioni, d^ll^ 
liquidazione ^ .e .jgii atti delle àmniioÌBtrazioi)i 
c dei commutar) liquidatori.;;: ^ 
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' Tulli i coliti che rendono i "pubblici 
coT^abiti'; 

♦'rdupliciiti', fuori quelli cH tin con- 
tabile , f!i qnalmKpie cofito di esazione od' 
aujminislrazioiie particolare e privata ; 

* Le qnitanze (lep:li stipendj ed etnolunienti 
dei funzionai j ed impiegati pagati dal governo; 

' he qxììtume e ricevute fatte agli esaitori* 
e, ricevitori dei daitan pnbblici ; qiioUe cb^ 

èbattori di oontribuzioni diretto poMono 
riljisciare* ai conrribttcnti ; cfctelle * delle con»' 
cribnnoni itidìmte che si spedi'ecóno sugli 
attin'e quelle d* ogni altra contribuzione che 
•i rilasciano in fogli particolari^ e che iioa* 
eccedono le dicci lire ; 

Le quitanze dei soccorri j^agati agi' in- 
digenti^ e delle indennizzazioni per incendio, 
iiltudazione , epizootia ed alui casi lortoiti > 

. Qualtnique altra quitniiza^ e quelle anche 
frà particolari per crediti in somma non màg- 
giore di dieci lire Quando nòo fi tratti cB 
un a<«conto o ' d^ Un saldo ^^nale. per nha 
somma più grande ; 

or ingaggi , arrolamenti , congedi, cer- 
tificati , cartoline , passaporti , cjuitanza di 
paga e fornitine , biglietti di tappa , di 8u«- 
sistensa e di alloggio ^ ed altri documenti e 
sOritttfre concernenti le genti di guerra ^ tanto 
pel servizio di terra che per .quello di mare; 

Le petizioni per congedo assoliito e li- 
mitato per soccorso ; ' . ^ 
I certifiicdtì d^lndigenaa ; 

' I ruoli che son fatti per l'appello delie 
cause ; 
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Gli atti di polizia goncrajc e di ^Jiibbllca 
punizione , v quelli de' procuratori regj uoa 

soggetti alla formalità d^J registro.* e 1^ qppie 
dei dociiBiesfi di procedura CfìiaÌQ^le . cbc 
debbono essere tiìstic'ukt» tensA «{Mìml , 

• a.^ I registri di ogni pubblica, ^nsifiiot* 
•^azione e dei regj procui'aiari , ove iip^;a|. 
trascrive alcuao minuta di atto sottoposto 
alla formalità del registro ; V 

Quelli dei ricevitori delle conti:i}j4|ziof|l 
pobliliche e di altri ai^eiui pubblici : 

. Quelli de&tinati a conteiter^ le die.biara^ 
ugni degli iiftciaJi pubblici iiicarìeati di ftn^r, 
Qfdtre aiU véndita degli Aggetti nobilù * . 

Siftions IV. . 

, • . ^ j 

* 

Dàlie ifàbUgazioni rispettiifc dei nota}^ usciem, 
tancdlìeri , segretari dr/Ir cmiitùìiisf razioni , 
arbitri, penti d4iHe diverse autorità pubbliche , 
degli agenti delV amministrazione e dei panico^ 
. lari , « , delk pena $tabUà€ cùntt^ i uratffressoru 

SS. I notajf us^cierii) ^egrctarj delle ammi- 
nistra«io]ui,.caiKeUieri ed alm officiali pob^ 
blici Q (uniÌQfiairj ^ gli arbitri e i difensori- 
officiosi ^ e patrocinatori presso * i tribatiaU 

non potranno adoperare^ per gli atti che esten- 
deranno , e hìro co|)ic e bpodi/ioni , altra 
carta fuon della bollata ^ in conformità deJJe 
presenli dis|)Osizioui. 

36. La facoltà accordata ai particolari di 
far uso di carta . propria » facendola bollare 
•ol bollo straordinàrio, è interdetta ai .notaj,.. 
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tìiscieri, segreta rj.) runcellicri, arbitri , patro- 
cinatori o difensori officio i otl a qiuiluuquA 
akro ìiiB«iale o fuiirioiiario fiobbiico. 

Eglino ftAranno obbliga ri di servirsi delis 
catta bollata che 9Ì rende Haèrainniuititnizione. 

' Ai* inifiinMdrttori pubblici sarà isosh 
inrvata questa facoltà. 

I notai ed altri ufficiali pubblici potranno 
iiomlimeno far bollare straordinariamente della 
pergamena^ quando sarajiiio in caso di farne 
uso. > 

37. I notaj I) caaoeliieri, arbitri e segretac} 
4eUe iisnminiétvaakini per le copie che da- 
vanirò tleglf atn ritenuti im mimita) e di 
«pelli 4e|MMÌiati b amietst^ 'ncm potranno far 
nao di mm cattai ;che di cjiielia areote il bollo 
di tectantaciéqde* oéntiesinìi per foglio. 

Questo pt-ecfeo- «irà quello del bollo della 
pergamena ^ di cui si vorr;\ far utio per la 
spedizioni, senza riguardo alla dimensione ^ 
seniprecbè questa sia minore della dioica** 
•ione della carta da 7S oen tesimi. 

Gli uacwtì ed altri ufficiali pabbiici mi-* 
aiatenali non «potranno ncjppare a d op era re , 
oana con bollo minore di aettaotaciQtpio 
cmtiMÌatt- par lo rtpedicioiii dei proeetai *rei> 
bah di Tendita dei mobili. 

38. La carta adoperala per le spedizioni 
non potrà conteucre , compensato uu foglio 
coir altro ^ * 

Più dft veoticiaque iiiiec per pagina di 
tfi^ta mezzana; 

Più di .trenU Uttfo per pagina dtt oaita 
grifade^ 
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Più dì treutfteinque liii^ per pagiiui ài 
gran regietro. 

òg, L impronto del bollo non potrà ettcm 
coperto dallo scritto nè alterato, 

40. La carta bollata die sani stata ado- 
perata per mi atto quuluuque ^ non potrà 
più servire per un altro atto, quantunque ia 
carta non fosèe stata riempita tutta. 

41. Non potranno Coirsi né spedirsi due 
atti uno dopo T altro sul inedaiimo foglio di 
carta bollata <^ non ostante qualunque rego- 
lamento ed ù8k>* in contrario. ^ 

• Sono eccettuate le ratifiche degli atti 
fatti in ti8?*enza delle parti , le quietanze di 
pir>,zo delle vendite e quelle di rimborso di 
contratti di costituzione ed obbligazioni ^ gii 
inventar] , processi verbali ed aldri atti che 
non' possono «essore consumati la uo' mede- 
fimo giorno o nel medesimo tratto di ttmpo^ 
} processi Verbali di rìcognisiona e rimoziona 
de* sigilli, che si potranno Ciro in seguilo del* 
processo verbale di apposizione^ le qitietanij» 
e discarichi di [)rezzo di vendite di mobili 
fatte dai nota] , cancellieri , conimissarj , 8ti«-» 
niatori ed uscieri , die potranno essere messo 
a piedi o in margine dei processi verbali di 
▼eudite) le intimazioni degli uteitri che pos-! 
sono 'egua Irniente essere scritte a piedi delle 
«entepze ed altri documemi de* qv^ii si di% 
copia; si potranno eziandio fare piik ricefMtei 
sópra' ui^ medeiamof foglio * di carta bollata - 
per conto di uno stesso e solo credito o di 
ua solò a(]itto o locazione. 

Qualsivoglia altra quitanza fatta sopra 



ODO cteno; foglio cb carta boUafa nbH uni 

Eià d* effetto che- te -bmt iopra carta nont 
oliata. • 
42. È vietato ai notaj, uscieri, cancellieri, 
arbitri e periti di agire , ai giudici di prò". 
nunciare sentenza alcuna , ed alle ammini* 
•trazioui pubbliche di defìberare sopra ua 
atto ^ registro o efvtro di commercio noa 
iscritto in carta col. bollo pretcritto, O senza- 
il tfislo p€l bollo nei casi io coi questo ha* 
luogo. • . . •• 

• 43. Nessun giudice od nflbiàle ptibblico 
potrà firmare è contrcsse'gnare un registro» 
soggetto al bollo ^ se i fogli non sono bollati,» 

44. È proibito egualmente a qualunque r 
ricevitore del registro , ' 

. i.^ Di registrare alcun atto che non sia* 
ik carta bollata col . bollo prescritto o col 
pisio pel bollo ; 
. .. a.? Di ammettere alla fonnalità del re- 
gistro dei protesti di effetti negoziabili senati 
nrsi presentare questi effetti in buona forma; 

3.** Di rilasciar patente ad esercente' a l'te' 
o Commercio , i cui registri debbano essere 
tenuti in carta bollata, se questi non vengono 
loro presentati pure in debita forma. ' 

45. £ stabilita una multa ^ 

i.° Di lire i5 per ogni còntyawenzione 
fatta dai particolari alle disposizioiù dell'ara» 

ticolo 39; : ' 

a;^ IH lire aS per ogni oo si tr a V v 'enrione 

commessa agli articoli 3o e 39 'dagli «ffirìaU 

e funzionar] puliblici; 



( ) 

' ^ Di lire 3<1 per ogni atto o scrittura 
sotto firma privata fatta in carta nou bolla tà 

0 contro gli articoli e 41 ; 

4.^ Di li^c So per ogni coDtravveD£Ìon« 
air articolo 3^ commessa diigli ufficiali e fun* 
zìonarj pubblici ivi iioiniiiati ^ ed air art. 44 
dai preposti del registro ; 

I -S^ Di lire 100 per ogni atto pubblico o 
spedizione scritta in carta^ non bollata, e per 
contravvenzione agli articoli 35, 36, 40, 41 
e 42 per gli ufficiali e funzionar] pubblici; 

6. E del ventesimo della somma espressa 
in un effetto negoziabile s' egli è scritto tu 
carta noa bollata o in una carta bollata di 
un bollo inferiore a quello che avrebbe do- 
vuto essere impiegato a termine del presente^ 
e per contravvenzione agli articoli 40 ® 4^* 

• • La multa sarà di lire 3^2 negli etessi casi 
per gii effetti al di sotto di lire 600. 

I contravventori in tutti 1 sopraddetti casi 
^pagheranno in oltre i diritti del bollo. 

46. Nessuno potrà vendere o distribuire carta 
bollata che in virtà di una permissione dei- 
Tarn min istrazione ^ sotto pena di nm multa > 
di lire 100 per la prima volta e di lire 3oo 
in caso di recidiva. • • » 

La carta che sarà sequestrata pressa 
quelli che si faranno lecito di questo , sarà 
confiscata a vantaggia dell* amministrazione. 

47. La pena contro quelli che abusassero 
dei bolli per bollare e vendere fraudolente- 
mente della carta bollata sarà la stessa di 
auella pronunziata dal .Codice penale centra^ 

1 falsificatori dei bolli. 
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.48. bollo delle quitaiìEe tornite al go- 
vrrno 0 ril^sciat^ ìxk %m dome re$u 4 Mmn, 
d^^pardqojUri che ìe fiaiino o ch^ le ricevono. 
9mA ÌA %t»Ho per tutù gli ajiiri «ni fra il 
Scprenio, ad i particolari» 

49. Le acrittnre prìyate che faranno naie, 
fatte su di carta non bollata '^niUi contrav*; 
venzionc alle leggi del bollo ^ <piantunque 
J20U eoinpre»e nominatamente nelle eccezio- 
ni, non potranno essere prodotte in giu- 
dizio tepaa eaMtre state sotiopps(je al bollo 
etraordtnario q al f^l bollok^ sotto pena 
di una multa di lire trenta, oltre il diritto . 
del Wlo^ : . 

• 5o« I' preposti dell* amai^itrazioiie . aono^ 
ai;itorimti a ritenere gli atti^ registri od effetti ^ 
in contravvenzione alla legge del bollo cbe 
gii saranno presentati ^ per unirli ai processi 
verbali che ne faraimo , a meno cbe i con-i, 
tr^W^ntori non consentano a firmare i detti 
procetai .verbali e pagare al mooii&uto. la 
nlika inoona. ed il diritto dei ìhMoì 

: Sl« Io easo di rennenza per parte deit 
tfaegresiori a soddisfare alle. diipoaiiBÌ0nid^l^« 
l*artieolo precedente^ i prep<M d^r:aninii-^ 
niotraaione faranno loro intimare . nc4 lermi-t 
ne di tre giorni i processi verbali che afvranno. 
fatti con citazione avanti il . tribunale o la* 
corte di prima istanza del circondàrio. > 
L' ìstrnzipue si farà in seguito su sena- 
plici meanorie lìipettivawente >iaunftace< • 1 

. . ienlenae .definitive che vms|ni|o .pce^. 
juHBctote .saiiaao inapjpeUabili. 
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' Sa»- QùMdo t trai grc^tfòri avfaiii||^ do- 
micilio fudri Idei circoocUirio <teir ufficio di 
registro, ote i procésri Tcrbali * § arànno ètxid' 

fatti, il termine aarà dì otto giorni fino ai cinque 
miriametri ( ciiiquaiiia miglia nuove ) di di- 
stanza ^ e di nn giorno di più per ogni cin- 
que miriametri ai di là di questa disunza, 

Jhi giornali^ fa^ periadici^ affasi * 
e stampe circolantL 

53. I giornali ^ le gazzette ^ i foglS perio- 
dici , fogli di notizie c gli affissi , fuori di 
quelli emanati dalla pubblica autorità^, qua- 
lunque sia la loro natura ed oggetto, saran- 
no soggetti al bollo fisso o di dimeiisioae 
ayand V impresaioue. 

54. Il diritto del bollo fisso o di diniey- 
•ione pei gioraali ed affissi sarà di cinque 
contèsimi per ogni focUcdi Tenttcìnqde 'pal- 
ili quadrali di •operncie^ e di tre centesifiii 
per wni meato foglio della medesima sorta. ' 

Cni vorrà adoperare, per dette stampe, 
una carta più grande di venticinque palmi 
quadrati per foglio intero , pagherà nn cen- 
tesimo di più del diritto fissato per ogai 
cinque palmi quadrad di ecciedente. 

La carta in tutti i casi sarà fornita da. 
quelli ai quali occorrerà di fame nao* 

55. I fogli di supplimento aggiunti ai 
giornali e fogli di notijqe .pagheranno il di» 
ritto del bollo come gli stebsi giorualii 
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56. 9lho ecc«ttiiftte le o^erè perìodibhe 

relative alle scienze ed arti che non etjcono 
alla Ince se non che una volta al mese ^ e 
contenenti almeno due logli di stampa. 

57. Gli^ avvisi stampati , qualunque ne sia 
r ogg;etro % che eì pubblirano e si dis tribù»* 
scono per le ìKrade e Juoghi* pubblici^ o che 
m fiftimo ctrcolafe in qualunque altra ma- 
niera , saranno soggetti ai diricio del' bollo ^ 
eccettoad i soli indirizzi contenend la senn 
pHce indiottione' del domicilio o il semplice 
avviso di cambiamento di esso. 

58. Il diritto stabilito dall' articolo prece- 
dente sarà di cinque centesimi per ogni fo- 
glio ordinario di stampa ai di sotto.di trenta 
palmi qaadrad; 

Di tré ecotesimi pel mezzo foglio . e al 
sótto; 

Di otto centesimi p^l foglio di trenie 
ffalmi qnadrad e al di sopra ; " 

E di quattro 9entesimi pel nezÉo fogliOb 

In nessun caso il diritto potrà essere 
minore di tre centesimi per ciaacun aununzio 

od avviso. 

59. VI saranno bolli pardcolari pei gior« 
nali ed affissi. 

6o« I giornalisti e stampatori che si trove- 
ranno «nel caso di for bollare 'ddUa càrtaper 
giomàli , gazzette 5 avvisi ed' zfisiii^ ter reno » 
nn regbtro portatile chè p icsériteM uatno al 
ricevitore tntte le volte che faranno richieÉta 
del bollo per detta carta. • ; 

Il ricevitore del bollo scriverà in questo 
registro Ja quaodtà di ciasctinà dette speoÌA 



cavie l>olÌMe « e la 
che avrà pcroDttà • jpoitirtafi a deUiò per 
balk> della cafta* 

6i. Qodli oke Amano pMnnlgati dei gt«NEw 
aalt e fogli ifi mitìaia^ m -altn oggetti oom- 
preti negli ardeolt 53 e SS dei presente^ eé. 
apporti o fatti apporre degli affissi senza 
averne fatta bollare la carta ^ oaranno con- 
dannati ad una milita di cealo lire per ogni 
magressione. 

ii^là Oggetti fótiracd ai dàritco taranM 
laeerati. 

fmm Oli ànaoii cko aftgeraMo ^ Atribui- 
SMmo e etamperaADo i delti giocsali' ed 
aÉlM 4 .eaiimiio eoiidalMMte lenail alla anul» 

la, salvo il ricorso dell* uno contro T altro. 
' 63. Le trasgrettioni alle disposizioni degli 
articoli 57 e 58 saranno punite, indipendente- 
mente dalla restituzione dei diritti fraudati^ 
con una multa di lire ^5 per la prima volta , 
di lire So ftt la tecooda e di lave lOO per 
Waaentf akra- tocidivk ' • 

SXZIOVB VI. 

PUposizioid specialL 

64* Incominciando dal primo luglio 181 
neasuno potrà far uso di carta coi bolli dei 
prezzi antichi; ed i notaf^ cancellieri, uscieri . 
•daliriiutticiaii pabbiioi non potranno aenrini 
per le spedizioni e copie che di carta .eÉd 
boUodaTSeMieeifldfiaeoBfevoatià^f^ 19 
daH^.lcjlI^ di fioaaw ^ del preieni» deereie. 



— Oigiti2ed*b\r6t) 



t 33 ) 

65. I n^istrì bollati coi bolli attuali non 
•tuMiMio aottopCMOi ai nuovi boUà pei fo§U;nte 
•crilii* 

.1 «egìMri shk v«ngoilO «taoggtttiti al 
Inolio 9 e cbe ftoii vi erana.aottiipoBd frimm^ 
•aranno bollirti coi quotì bolK tdtanio pti 
fogli tnttora in bianco. 

66. L' ammiuistrì^ioue generale dei denia* 
Ilio ò autorizzat» a far incidere i punzoni e 
le matrici necessarie per bollare , 

i.** Le carte di dimeasioue destinale al 
bollo straordinario; 

a.^ Le carte di dimeiittoa^ Tendibili dal- 
V «mminìttraaioiie ; 

S.® Le cane per gli effetti di commaicioi 

4.^ I giornali ed affisai. 

67. L* amministrazione farà depositare alle 
cancellerie dei tribunali di prima istanza , 
d* appello e di commercio gì' impronti dei 
bolli. 

Questi impronti saranno applicali aopni 
carta, col proprio filigracio. 

Si formerà dal cancelliere no procàidd 
verbale di ogni deposito, aenia apasa* 

68. Ckm decreto a parte sarà stabUito il 
glorilo in cui verrà prescrìtto Tmo della carta 
colle nuove dimensioni. 

69. Tosto cbe le dispense si troveranno 
provvedute di carta coi nuovi bolli , tutd 
quelli che si troveranno ad avere della cartai 
coi bolli antichi sono aatorizzati a portarla 
agli uffici di disdibnzione del ricettivo do* 
micilio per essere concambiata eoo altrettanta 
aarta arcate il nimo bollo 9 e ci> sìm 



airulfimo del mese di tettembre i8ti; passato 
il qnal termine^ le carte con bolli- anticiii 
non •araiiuo pìh ammesse al concambio. 

Le cane bollate col bollo straordinario 
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